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Atti diversi. 

Chicùo110 1111 cCingcùo ili un nwse per mo 
tiYi di famiglia i S1~natori To1T1'arsa e Cutinelli, 
e per moliYi 1\i ~alnte i Senatori Anlo11ac<'i, 
SanYita!P e l'a!>turc. 

LlESIDEliTI::. l\1111 !'ae1'mlosi opposizi11ui. si ri 
t1~11go110 acrordati i c,mg,;lli richiesti. 
L\mliue 1\cl giorno rCL'a la lP.ltura dr!ll'i111li 

rizzo in risposta al Discorso ,1 .. 11a Corona. 
Il !':'enato aYCYa in<'aricaio la l're;;idC'11za della 

redazione di que~t'indirizw, ccl Essa ha invi 
tat.n a co111pi1.•re questo 01101·c\·ole ufficio il Se 
natore Taharrini. 

Il Senator<' Tah:•.rrini ha l'•!rciu la parola. 

li Senatore TABARRINI legge : 

La sP1lula è apl'rta alle ore :~. 
!\on è presente nr.ssun Ministro. 
Poco 1lopo interYcngo1w il ;\linistrn di Agri 

coltura, Industria c Comlllercir., il Presidt•nw tlPI 
Consiglio, ed il '.\lini5lru ùi Grazia e (;iustizia. 

Il Scnaltire, 81'[11·,.f111·io, CHIESI (b lettura ciel 
processo Yrrhale della lornata lll'c1·edente il 
qnale Yicuc <\]•provato. 

Il Scnatorn, ,<..'r,1;1·1'fm·i1,, CHIESI dà comn11ica 
zio11e di una lcttcrl\ dcl :-;,•nat•>l'è Ltrn;.iti, colla 
1111ale chieJe scus:i., per ragioni ili iuf,~rm ità e 
<li vecchiezza. della sua asscuza dal Scnaw. 
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Con la >'tt·>'~a riverente fldutia con la quale 
il S ·n:ito d..! l{<'!rno udiva i11 1•assa10 la parola 
ru.imos.: di Y. ~I. che prclu.lovn alle hatt;1g-lie 
1l··l!:1 p:t! ria ril ai g!·ancli fatti dcll'uniflcazione 
1l'It;tlia, ascolta 01:ri:6 quella più pacata che lo 
inv i•a a pr111 vedere nl riordinamento dcll'ruu- 
111i11istra1.io::P 1· t!dl:1 flun nzn. L'uper., acni la 
ili. Y, ci d1i:1111a i~ più m1HIP"f:I, rna !l1J!I e 111•~1.lo> 
i111por1:in11• al hr.•nc 1h·llo S1:11n. 

li [-rirno bisog no dei p•>111.li è la sicurezxa 
tlt•ll•.' persone e dcg-li averi , senza la q11::1<: 
isterilisce la 1rus1•eritit p11hblil':1, " le isii iu 
zioni più libernli 11n11 hanno virtù ili produrre 
i loro be neflci elTi>lti. I nemici della libertà 
non vnrrr-hhero 111Pglio <'he vederla consumarsi 
n"ll':rnarchia e macchiarsi cli opere Lii ~nn,!.!111'. 
Ma questo non avverrà tra noi, educati alla 
scuola ili dolorose esperienze che la p·e~Plltl' 
fortuna 11•'11 ci fa dimenticare; ed il SP11:tlo 
es.uninorà con ogni cura i provverlimouti che 
gli sant11110 proposti per agginnµ-er forzx alla 
legg-e, ed assicurare la tutela dei cittadini. 

A ciò vnrt-à pure lunifìcaziono delle leggi 
penali ; cd il Codice che deve compierla. come 
è stato s .. ggetto dci nostri studii, cosi sarà tra 
breve artromcnto 1l1·J!e nostre discussioni; nelle 
quali non porteremo preconcetti'di scuole, ma 
la luce serena della scienza e il sentimento 

nostra gloria, ed alla marina militare che è 
pure nostra spcrauzn. 

Questa revisione ddlt~ !1';..'/.!i trib11tari1! pns 
:;iawo fa1•1) con pensata ri:;olutezza, oggi d1e 
11011 ci ill('tllz:l!l1) U!'g'l'llZI' lll'l'llllt•!n(i 1 Ile si:t!TlO 
cli~tratti cla esterne couq•licazinni. E poichè la 
l'rnn·itlenza ci c1Jnsolù di 11bert11si raeeol!i, si 
po1rà più agnvol:nentc riusi::ir'<~ a rassodare il 
crcùito, et.I a rendere ..-i,)ppiù sahlo il conl'in 
cimento che lItalia mantt)1Tà S<!Illprc iutPf!Ta 
la pubblica fodc. Per tal moùo giuvcri:mo a 
lutti gl' interessi, re:;titnendo alle cose il loro 
giust" valnre. 

Il Senato si gloria di esser•! stato il primo a 
proporre un'attestm:i•llll' soler111e di riconosi::1mza 
alla ~I. ''·· in occasione tll•l YPnticin11ucsiruo 
anniYersario del suo rcg-no; e ùde con gioia 
rispo!ll!Pre al suo irn i t" tutta la nazione; che 
saluti> in \'oi il suo liberatore. Quella politica. 
che condusse l'Italia. al compimento cli'i s1~co 
lari suoi voti, e che ci 111.:)ritò la stima e l'af 
fetto di tutte le nazioni ci-vili, coufit.!a il Senato 
che sarà mantenuta; pcrchè se gli Stati si for 
mano coli' audacia e culi' e1.tusiasmo, si man 
tengono e si afforzano coll'ossequio alle leggi, 
e coi consigli della ragio11e e della giustizia. 

(Sl'!Jlli unoni;ni di app1·Q•·a;;fo11e.) 
delle condizioni morali della nazi(•ne. 

li pri:lci1·io della libertà che informa la no- PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, l'in- 
stra l0g-islazionc economica, se consiglia a ri- i tlirizzo trstP. letto dal Senatore Tabarrini s' in 
st1 ing-cic S·.·mprc Joiù l'ingerenza dd Cìuverno tenderà approYato. 
nelle priYatc tra~1s_azioni, dcv_e pr:ral1ro ar:c-re-j_...L'ordine dcl giorno porta la Relazione sui 
~rl'rt>- le g-11ar1'11t1g1e dd capitai•~ a~~ociato, e I titoli tiri nuovi Senatori. Questa llcbzi(•ne, 
re11d1•re <'fllcace la rcsponsahilitil .tli_ ehi.~a~sum'.~ J !;;tanti~ la ristrettezza 1lPI 1.ernpo, _non ha finora 
la gest11J11e ùeµ-h mteres~r collett1v1. i\011 sara . potuto essPl'P stampata, 11e d1stnbmta, almeno 
perciò S•:nza l'(•mpiace11za che il St~nato acco- ~4 ore prima della disrnssione a. termini del 
glierà la 1·roposta. d' nna ril'urma l·~gislativa lleg-olame11to. Perù, come già altre volte si è 
sulle Societù c·omnwrriali. praticato tlal Senato, in credo si possa passar 

L'assetto della finanza tanto giustamente sopra a questa formalità. Atl ogni modo con 
raccumant.!:1to dalla ~f. V., e swlo sempre nei sulterù il Senato se i11lt:rulc che, non ostante 
voti del Senato, come una 1wc<'~~ilà superiore i::hc la l{elazione non sia stata stampata, nè di 
aù ogui elllrnero ternperam•·nt.o. I~: or111ai t.~rnpo stribuita, si J•u~~a lPggere cù approvare, e 
Lii misurare le spese colle entratl', (! di rica- ttl\inili i11secliare i nuovi Senatori. 
vare daJk imposte, meglio onli11ate e 1•iù eq11a- Non faee11d0si oss!'rvazioni pn•go il S<•11atore 
mente rqiarlit<', qnan!o occorri) per i vPri hi- Spinola a dar lettura d.-.!la l{elazi1me sui titoli 
sogni 1lelt.i Stato. Cosi potrrmo, seco!l(h11do il dei 1111ovi Srnatori. 
nobile ùesi•lt'rio della:\!. V., p1·ovvederti all'or- Senatore Si'INOLA. Signuri Senatori. 
diuarneuto Jell'escrcito che e nostro presiclio e La Commissione cui atlìda8te il mandato di 
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vcriflcare, a norma ilei Regolnrncnto, i titoli dci 
S·~natori nuovi nominati , ha JH'1'SO ad es.1111e i 
ducunu-nti che si trovano a c111T1>1lo do_•i !{pali 
Iiecret.i del J:, ca.lento novembre coi quali von 
nero nomin.ui a Senatori i signori Itoncompa- 
1n1i co111111. Callo. J:,•rti-l'il'hat cav. Carlo, 
< • :il0•01 ti :1 v, • ll':.f o c111r1111. L•'Opol<lo, Salv.uruul i 
~l:m.:ì1•·ai 1J<1hìf,_, ,\1it•>1!i<1, Iìcltraui cav. Vito, 
e cont.: I.11i~·1 l:1'111ho, ed ha riscontrato che 
l"-·r quanto riguarda i quattro prirui , risulta 
acccrtuto cho essi fecero parte della Camera 
elettiva per più ili tre legistaturo : 1~ in ordi 
ne al cav. Bcltrani Pd al conte Hernbo che, 
SCl.ll/.ene essi non siano stati compresi che in 
due elezioni al Pa rlarncn to i talinno , oserei- 

( tnrnno tuttavia entrrunbi per oltre sei :u111i 

(

/ I' nttì.cio di lleput~to; oltrcchè consterebbe_ 
che il cav. Iìcltranl ha pur fat_tq parte ddla 
Camera <lei Comuni <lei Parlamento siciliano 
negli anni 18-18 e 18 W. 

On<le emcrgn che tutti e s<'i possedono i re 
quisiti neccss.ut per soddi,.farc al disposi o della 
categoria 3", art. a:~ dello Statuto, alla quale fu- 
rono ascritti nel loro decreto di numiua. 

Si è altresi la Commissione occupata delle 
nomine fatte con Decreti di pari data nelle per 
sone <lei signori Eula comrn. Lorenzo, :'.\Iarvasi 
comrn. Diomede, ~!aspin..1- J:!l:!_!:.c;ltcsc Fausrino 
e Ili Ilrocr- hott i barone Enrico: e ~. ":~-g·insti 
ficato dai titoli presentati, che il 1:om111. Eula 
c11pre attualmente la carica di primo presidente 
<li Corte 11' Appello, in relazione alla catcgoria 
!l• dcli' articolo sopracitato; e che il comm. 

- M~vasi est~rcitò la carica <li Consigliere della 
Corte <li Cassazione per oltre ciu'lue anni in 
l'O•,rcnza ail.a c;cfcgori:t 12'; che il rnard1cse 
l\lalas11ma s1 .. 1lc da lunga serie 1l":rn11i al Con 
s;g-lio di Stato doYe copre la carica di Presi 
dionte <li Seziolll', cd è peri:iò compreso nella 
cat<'goria li)': che il barone Di Brocrhclti ri 
Yeste la qunlitù di \'iee-.\mmira;!lio nella 1-{e 
g-ia '.\larina, e trnvasi per cons1~g1;enza contc1n 
I>l:11.o netta categoria 14'. 

C11nst.1 per ultimo o ila apposito certificato, 
o da altr·~ J•rove P1p1ipollenti, clu~ tutti i!llli 
st;ntarn.·nk i un,1\-i Sl'nntori so111·11111l•11zionati 
hanno supi•rato r cù di q11ara11t" a1111i \'(i]uta 
dallo Statuto. 

In co11scg11cnza la C1J111mi~,;ione mi ha atll 
ùato 1'011on,vule incarico di 1•rnpon·i che vi 
piaccia di l)ro11um:iare la loro ammcssione. 
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Proclamazione e giuramento di nuovi Senatori. 

PRESIDENTE. Il Scnnio ha inteso 1lalla Rela 
zi1J11<' dl'll'onorc\'olt~ Sc11ature Spi111Jla d11~ dalla 
Com111i~sionc yj,_-11e pr .. posto clw i 1lit•l'i nuovi 
Senatori, cs!jcntio muniti <li ti(1Jli \':ili1li, sicr10 
nmmcssi al Se11atu c,-,111c suoi membri. 

Chi npproYa 11u1~sk co11clusi1Jni, si alzi. 
(:\ppr0Yal11.) 
Tro\':tn1losi alctllli tl,,· nuovi Senatori nelle 

sale <l1•l :::;,_,nato, 11r1'g-u i Seuaturi :'.\Jusio e '.\li 
rabelli ad iutrudn1Te nel!' Aula il SPnaturP Eula. 

(li Senatore Eula ,·iene imrod<•tto ncll":\ul:i.) 
A\'eu<lo Ella giù p1·1~:'tato giuramento atta 

s1:duta reale alla Came1·a dci IJ1•putati, la Com- 
111 issi1111e tlel Senato :l\·1·ndo eu11Ya!idato i suoi 
titoli, etl C!>scudo state~ 1lal Sc·nato approvate le 
conclusioni della Com11lissionc, la procl:rn10 Se 
naton: d1~l HPg11u ed cntr;1ta ud pi•·11u 1•s<•rrizio 
<lclk sue funzioni. 

l 'n'go ura i signor~ Senaiori '.\lirabrlli e De 
Lnca aù i11trodurn~ 11elt'Anla il Scnatore~Iarrnsi. 

(Il Senatore '.\lana><i è introùutto nell'Aula.) 
A ventlu Eila giù prestato gi urauwn to :tlla se 

duta n:ale alla Camera l11~i lkputati, essendo 
stati comalid:1ti i suui titoli 1lalla Commissione 
elci Senato C<! cSSt!U1\o slatP 1lal Senato appro 
vate le conclusioni della Commissione, io la pro 
clamo Senatore 111'1 Hegno, Cli entrata nel pi1•no 
esercizin d1'1le sue funzioni. 

I signori Senatori Spinola e Paliieri sono pre 
gati di volere introtlurre nell'Aula il S1~natore 
:\Ialaspina. 

(Il Senatore l\lalaspina e introdotto nell'Aula.) 
Alla seduta r<'al1~ alla Camera dci Deputati, 

·ave1H!u Ella giùprPstato g-i11ra1ne11to, i suoi titoli 
es;;e1Hlo stati conrnlidati dalla Commissione 
del Senato, cd anrn1lo il Senato approYate le 
concl11sio11i d.:lla Commissione, io la proclamo 
s.~1wtorc <lei He;.!no <'d entrata nel pieno cser 
cizio delle sue funzioui. 
Prego ora i Se11atori TorPlli e '.\linisealchi 

ad introdurre nl'Il'aula il Senatore J:m11bu. 
(Introdotto nell'aula il Scnatorn llt~mbo, pre 

sta giuramento nella cunst:eta fonnola.) 
Ilo at.to al ~··natore llcmho 111'1 1•restato giura. 

llldtto, lo proclamo Senatore del lh•gno, eù en 
trati\ nd pieno ·~sercizio ùdle sue f'u11zio11i. 
I Scnntori '.lle11abrea et! Angiull'tti, sono pre 

gati di volere introdurre nell'Aula il Senatore 
Di llrocchetti. 
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Atti Parlamentari - 28 - Senato del Regno 

SESSIO:\E DEL [87-1-75 mscrssroxr - TOR:SATA DEL 27 :SOYI·:Mmrn 1874 
--· ·-----.·~=--.::---'."": .. -=::--- --- ----=---~---=:.... ------------ ---·----~-=-----· ·-- - 

(Viene introdotto nell'Aula il Senatore Di 
Brocchetti, che presta giuramc11 to nella foruiola 
COnSUCI n.) 

Do ;,tto al Senatore Di Brorchetti dcl pre 
stato !--! inrarncuì o , lo proclamo SP11:1torc dcl 
Regno 1•.I 1•nl rato nel pi••no es-rcizio delle sue 
funziou i. 

Comunicazione drl Gonrno. 
PRESIC:ENTE. L'onorevole Presidente dcl Consi 

glio ha la parola. 
PRESU.ENTE DEL CONSl'}LIO. II•J I' onore cli comu 

nicare al Sc%1l11 clt•~ nell'udienza dcl 27 sd 
toiubrc scorso S11a ;\lacstà si tl1•µ·11i1 di 110111in:1r•• 
Ministro dell'Istruzione Pubblica l'onorevole Dc 
puuuo !{11µ·git'ro Iìonghi. 

PRESIDKSTE. Do atto all'onorevole Presidente 
del Consiglio della comunicazione fatta al Se 
nato della nomina dL'l1'011orPY11le Dopuuuo Rug 
gicro Iloughi a Ministro dell'Istruzione Pubblica. 

Nomlnn di Commissioni. 
PRESIL.lt::ITE. L'ordine ilei gic1rno porta la no 

mina delle Commissioni permanenti, di Finanza, 
di Coutauilità interna, della Biblioteca, e diii 
Connnissnrii l"'r la sorveglianza all' Aunniui 
strnziou« .J,,J l"l<'bitn l'nhblico, e1l alla Cassa 
m ilitnr.-. 
Ora si procederà alla vo I azione per la nomina 

della Colli missione por la Contahilit.à interna e 
1•cr quell.i della Iìiblioteca. 

Si procede nll'aj.pcllo nominale. 
(Il ~1'11atore, Segretario, Chiesi fa l'appello 

noiuiualo.] 
Si fara ora il sor\o.'ggio degli Scrutatori. 
Riesc .• no eletti i Senatori Borgn: ti e Palla vicini. 
Nel 11iPllire si farà In squiuinio d i queste 

due ·\'1J(;17.1;1ni, sono prPgati i signori Scuatori 
a voler prcj.arnro le schede per la nomina della 
Cu1n111i:;sio:1c permanente di flnnnza e dei Com 
missari per la sorvcg liauza all"Am;nini~trazionc 
elci Dcl1il•1 Pu!Jhlic:o e alla Cassa mi!it:u·e. 

Si proce1!1' ;tll' ;1 ppPllo nn111i11al1i p•ir 1p1esla 
seconda votazione. 

(Il Se11atore, S•'grdario, De retta fa lappello 
nnminaic.) 

Si prucClle al Sflrteggio ,Jq:li scrntatori pl'r 
la C11i11111i~sio11c penuancnte di finanza. 

Sull•> ddti gli 011orevoli De-t;ori, Cor~i Tom 
ma~o, Taharri11i, :\Lniscalchi Erizz,). 

Si es1rarra11uo ora a sorto gli scrutatori per 

la nomina dci Commissari per la so1·vpgJianza al 
l'Amministrazione ùcl O!!hito Pubblico, rd alla 
Cas~a wilitarc. 
Himangono r.lctli gli onm·1!\·oli Scialoja e Dc 

Filippo. 
Pn~go i ~ignori Scrutatori di r0carsi nf'gli 

Ctlit:i pm· lo spoglio ùelle Sl·hcdc. 
I11ta11to si estrarranno a sorte i 1101ui dei si 

g11ori Senatori che ùoH:rnno comporre la Com 
missioue i11ca1 icata ùi preseutare a S. ~!. il l{e 
l'indirizzo in risposla al Discorso Lil'l!a Corona. 

lUt>sc11n•1 detti mcmlJri della Commissione gli 
ouor. Senatori :\lc.,alirea, Ile Gori-Pannilini, 
Gritl'uli, :'lkclici, llriusciii, Besana e :'llalvczzi; 
comc :;1q11>l•!llti gli 011or. Senatori J>allavicini 
e illinisc:Llchi-Eriuo. 
La seduta e SOS[l•~sa, Il si riprenderà appPna 

si conosca il risultato ùi.•llo sqnittinio. 
(La seduta C riprt~sa, 1lu1Jo Yenti minuti.) 

Ripresentazione del proi:etto di nuovo 
Codice penale. 

PRESIDENiE. La pa1·ola è all'onorev. :\linistro 
di Grazia e Giustizia. 

MINISTRO DI GR\ZI!\ E GIUSTIZIA. Ilo l'onore ùi 
riproporre al Senato il prngrttu di Co1lice pe 
nale pPr lntto il lkgno d"lialia, che ndla scorsa 
Sessione fu da me presentato a c1ucsta Alta 
Assemblea. Esso e predsamn11tc 1·o;~formc a 
quello C'he dibi già l'onore! cli prescutarvi. :\li 
riservo di tener cnnto ùdlc savie ossl'nazioui, 
e degli opportuni rml'11cla111enti che sono stati 
proposti dalla Commissione da Voi costituita, 
allorchè il Jirogetto Ycrrà in discussiouc. 

Yni ric<mlate, che, in seguito alla prima pre 
SPntazione tlel progetlo, sa viamcntc il Senato 
deliiJcraYa ili <'<Humetterne l'esame ad una Com 
missione special<), la quall', associando la llla 
tul'iti <lcll'csame alla ~ollc1:itndinc che c1·a ri 
chiesta dalla natura urgente dcli' opera e dal 
desitlrrio 1ld p:1esl', ha con1lotlo proutamcnte 
a termine il Silo lavoro, e sul chit1d<~rc ddla 
S1's~io1w Yi h:L prese11t;1to una dotta e Ulolto 
elaborata l{Plaziou". Parmi che, in questa con 
dizi1111P cli .:.,se, sia ilei tut.t.o conv.:11ic11l<l e 
<'onf•irm·~ agli usi parlamf'ntari il rip1·cntlrre 
1111"! laYul"O Ll•'llo stato iu rni si tro1·a, :1 al ter 
mine dcli.i. St•ssionc prcr,,.\r>utr. e di rimettere 
il prng-Mlll ora ripr0"'.1Jtl11 alla {.;1):11:11is$io11e 
metJ.,sima rhc giit lo csa111inù, acciorchè ab!Jia 
il suo corso ulteriore; cosi la Relazione che 
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già è stata presentata potrà sorvir« alla discus- \ 
sione, che potrebbe essere dal Senato pronta 
mente iutr..prcsa. È questo il dosidcrio che io 
mi permetto di Psprimcre, persuaso che la sol 
lccitndine che la vostra Counuissiunc \'"s0 ud 
preparare il suo lavoro, sarà pienatuoutc se 
corulnta dal Senato. Riassumendo dunque io 
Jircgo il Seriato di voler coufcrruaro :dia Com 
missione g·iit costituita per I' esumo 1kl 11ro 
g<'t.to di Codice penale il suo mandato, 0 di 
riprendere il lavoro nello stato in cui venne 
condotto al termine dell'altra Sessione. 

PRESIDENTE. Do atto all'oncrev. '.\liuistro di 
Grm:ia e Giustizi a 1lnlla ripresentaalouc dcl Co 
dice penale. Il Senato ha inteso il dcsi.leri« 
es presso dall' ouorev o I e signor C un rilns i µ·i li i 
che la disamina di quel Co.licc 'rnga 1ld"crit<1 
alla stessa Cornmissiouc d11) giit ebbe :ul esa 
minarlo nella scorsa Sessione, e che I' csarue 
<lei progetto medesimo si riprenda allo staro 
in cui era al chiudersi della St!ssione stessa. 

Se dunque 1wH avvi osservazione in contra 
rio io riterrò il Senato pcr nsscnziente al de 
siderio manifestato dall'unorev , ~linistro; e la 
disamina del Codice penale perciò verrà dcuiau 
data alla stessa Commissione che gii ebbe ali 
esaminarlo nella scorsa Sessione. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA. E COMMERCIO. 

K ella passala Sessione il Senato votò un pro 
getto di lcgg'~ che emendava in alcune parti 
la legge vigente sui diritti ùcg:i autori di 
opere artistiche e letterarie. Qtwsto progNl11 
era stato già presentato ali' a'. tro ramo dcl 
Parlamento; ma nel frattempo mi è occorso 
per nuove emergenze <l'introdurre nel progctt» 
stesso, che i.:-ià era stato vota: o dal ::;,,nato, 
alcune non lievi varianti, cd un'importantis 
sima aggiunta. Egli è 1u'rciò che ho l'onore 
di ri1.resentare il progetto me1lesimo en1l'11Ùato, 
con preghil'm al Senato cli volerlo csalllinare 
e discu1crc con 4ualche sollecitudine. 

PRESIDENTE. Do atto nl signor Ministro della 
ripresentazione del progetto di legge sui diritti 
d'autore, e lo prego a dirmi se intende sia rimaH 
dato nlla stessa Commissiunc che gi:"t eh l1e l'inca 
rico ùi esaminarlo. 

llOOSTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
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ì\on faccio r1uesta propost..-i !)Crchè ne è assente 
il H1:J;1tore. 

PRES!lElfn:. Allora qncsto progetto s•~gnirà il 
corso ordinario, e sar;'t 'Jliinùi stampato e di 
strihuito airli Ullci. 

Ora, nd ~-gni buon fine, intenogo il Srnato se 
inten1b ('ol suo Yoio confonnare il mandato alla 
Commi:-;sio11P, che giù ehhe :;ella scorsa Ses 
sione ad csarni11are il Collice penale, di nuova 
rnnnte occa;iarsene. 

Chi é tli 'tucst' avYiso, sorga. 
(A pprornto.) 
Prego ora l'onorevole t~unr1lasigilli a voler 

dire se crn1\e che si pussa fin d'ora tìssarne 
l'ep1H'a della dhwus;;io11e 

MltiISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io mi rimetto 
intiernm<:ute a quanto th·lihcrerit· in proposito 
il S0nato. Certo che 11n:rntu a mc farò sempre 
plauso a 1p11•lla deliberazione che affrct terà la 
ùiscnssi1me di un prug1~tto di legge di tJ.nt<i 
importanza e ùi tnuta urg1~11za. 

PRBSlDF.lilE. Allora, appena la Commissione 
avrà esaminato il 111·ugt'llti, il senato sarà c;on 
vocato. 

Jr!IliISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. I lo mando 1.1. 
paro! a. 

PRESIDEi;IE. Ila la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. l)acchè non si 

troYcrèlJhc ùinanzi al Senato alcun altro lavoro 
che possa occupa. e le suf> sedute, potrehhe es 
ser com·1·11iente d'intraprendere prontamente 
la ùiscussion<! ùl'i progetto ùi Codice penale 
che già i~ matura. 

Le comunicazioni che a me può occorrere tli 
fare ancura alla Commissione, possono essere 
fatte molto p1·.~stamentc e con facilità, rd anche 
nel corso stesso rlclla discussione, quando piac 
cia al Seuato di aprirla. 
Importa però che il Senato si compiaccia <lc 

tcl'miuar•~ il modo con c11i si abbia a proce<lerc 
in 4uesta discussione. 

Ognuno intende faciluwnte, come un Codice 
non possa se HOll con summa ùitllcoltà essere 
discusso articolo per articolo. Ogni volta che 
è acca. uto di discutere 11el Parlamento un Co 
dice, si è dovuto ricorrPre ad alcuno <li quei 
tem1.cramc11ti, merce i ([\!ali la disposizione 
dello Statuto viene osserrnta con ùiscrezionc, 
senza rendere la sna csrcuzione ùi somma <lit:. 
licoltà ed anche nociva al suo scopo. È invalso 
l'uso che nella discussione dei Codici, i quali 

• ' • 
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sono ordinariarnouto presentati con una legge 
d'approvazione dcl loro complesso, si discutano 
soltanto quelle pari i sulle qu.di o la Connnis 
sione o Ginni a incaricate dell' estune dcl 11ru 
getto o qualche 111Pmhrr1 del Senato intunrle di 
sollevare quest.iun i , o propone cuieudnmeu ti, 
e che tutte le altre parti noli con testate si ab 
biano come tacit.mu-nte accettate e votate in 
sieme colla le;..:ge a cui il Codice r- auncsso e 
che ne sauci-«:» l'approvazione. 

Si è pure adottato lo spedioutc, a mio 1•a 
rere, molto utile e pratico di far invito a tutti 
i membri dell'Assemblea che dcvi! discutere il 
Codice, di trasmettere al s1·gp·io ili Presirleuz« 
od alla Commissione quelle proposte di modi 
fìcazioui od emendamenti che intendono di pre 
sentare nella discussione. t~1u·sto invito iii ri 
cordo che fu fatto nel Senato pel Codice civile. 

Voi comprendete facihncutc, o Signori, comi! 
nella discussione di un Codice poss« essere 
pericoloso di discutere ali' irnprov. iso 1111ah111- 
que emendamento o <pialu111111•~ I rr.postn d1<' 

venga messa innanzi nel caiore della discus 
sione. Ì•: di so111111a i ruportanzn l'hl! tutte le pro 
poste siano ruat ur.uncnte esaminate, per impe 
dire che ne !l•.•riYi J•Oi ne! Codice alcuna di 
quelle dissonanze o disarmonie che iu- turbe 
rebbcro la gcucralc economia cui tanto importa 
di mnutencrc illesa ed i.rviolatn. 

Q11inJi io mi permetterei di pregare l'onore- i 

vole nostro Presidente di volere sottopurre al 
Senato, colla pro l'osta del metodo di discussiou« 
che ho acccnuato, questa idea dell'invito ai ~(~ 
naturi di presentare i loro cmenJa111t'11t i e lo) 
loro oss<'rvazioni prima che si apra la 1liscus 
sion:c, o anche nel corso della disc11s~i1,1w man 
mano che essa andrù a ,·anzandvsi, 111a Jirima 
che vengano in discussione quelle pari.i a cui 
le osscrvazi•111i o gli emendamemi si ril'o·ri,;cono. 
Quando c1uesta J•roposta Ycnga accolla dal 

Senato, al!t"ira prcglwrei i Senatori a volt!re c;· 
scre sulleciti a traswet terc le loro osservazioni 
e i loro cmeuda1Uenti alla Curnmi:;siouc, la 
<1uale, unitamente al :llinistro \•l'O[lullenle, le 
assumerelJbc proatauwnte iu •'sa!IH' p<!I' ren 
derne conto al Seuato. 

Seg111'rHlu •111csta Yia io n·,·do che noi po 
tremo cun prontezza e ad un tern jlU, co11 matu 
rità di consiglio, con1l11ne al miglior fi11t! la 
discussio11e dcl Codit:e l"~11ale che b :\a1.i•rne 
attende dall'alto vostro senno. 
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PRESIDENTE. Il Senato ha inteso che ronore 
vul•! illinistro clc'sidercr<'hhe drn la discussione 
del CP1lice Jlt'11al1' c•irnint:iasse il più 1>1·esr.o 
possibile. L·onorernle l{elatorc della Commis 
sione mi ha fatto sapere che, \·Cl' r1uanto di 
pe1Hl0. dalla Cu111111issiu11e, essa sarebbe in gra 
do d'intr:1pr1,ndl're questa ùiscu~sione anche 
subito. 

.\la l'onorevole :lli11isl ro fa pr<,sentc una cir 
costanza essenzialissiraa, queila cioè che, trat 
tarnlosi ùi un 1n·og-Ptto di Codice, non si può 
dis1·utern articolo per articolo. Il sistema che 
alt.re volt•; ha tenuto il S1!11ato fu precisamente 
q Uél lo ] • l'C•JHiS ti J t!al1"011uro •v. .\I in istrn; cd e, 
che 1p1cgli articoli, o quelle parti nelln •1uali 
non è p1·oposlu V•!l'Un <:'mcndarnento , Yt>rtllta 

modificazione, si rilt'll):arw per approvati, e si 
discutano soltanto q1w!l1! parti e quelle disposi 
zioni ll<'ll•~ 'lllali siaYi di,·ergcnza di opi11ioni o 
tra la Commis~io1w e il .\linistro, u tra i Sena 
tori e la Commissione. 
Per le proposte poi di ementlament.i o di va 

riazioni (i:he sn il farli impro,·,·isame11!.1~ è sem 
pr1: p1;rieol11so in 4ual1111que lo•gge, è 1•oi pcri 
colosi;;si1110 in un Codice nel quale tntto deve 
essere coor1li11aloi), 1'011<•1'('\·o!I'. :\li11istro propone 
che ~i fa,.('ia nn inYito ai co111111m.~nti l'Asscm 
hlea, perchè qu:.lora alJhia110 proposte a fare, 
si sollecitino a comunicarle o alla Presidenza 
del Senato, o alla Comrnissiont>, atllnchc pos 
sano c~sl're 1'.on 111aturitii. (~~ami11atc. 

5.., il ~<·nato ailotta i[IWsto sistema, io lo pre 
gh•'r;, prima di tutto a Yolcrsi pronunciare 
sulla proposta dell'unorfn-oll' ~Iinistro. Se questa 
Vl'ITa ;li lottata, int1!1·1·ogh••n'1 il Senato intorno al 
lt>rnpo da pr<'lìgg<'rsi all"nopo ai signori Senatori 
che ""lessero i.iroporrf' variazioni o emendamenti 
sia al progetto ùel !lliuist<'ro, sia a ![Uello della. 
Co1111J1 i s~iorw. 

Sc•natorc LAUZI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la 1 •arnla. 
SPuatore LAUZI. .\li p1~r1nctlo di esporro al 

cunc ro li ~it!crazion i, nlli ne hè no 11 sieno pregi u 
dira te rp1clle norme fissate dallo Statuto, le 
qnali tracciano una lirn•a di s<'parazione asso 
luta tra i larnri ùi una Legislatura e quelli di 
un'altra. 

Io 1.:rc1lo •1uill(li esst'l'C upponuno che quella 
stes~a Conu11issio11e eh.: fu 11ovellamente inve 
stita Ù<'I mandato, si riunisca e dichiari che 
mautiene, come suppongo vorrà mantenere, 
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le -su~- conclusioni ed i suoi emen~amenti: \ 
Quando ciò fosse fatto, allora converrebbe che J 

l'onorevole Presidenza del Senato volesse in 
vitare tutti i Senatori, come fu appunto propo- i 
sto dall'onorevole Guardasigilli cd accennato 
anche nel discorso ti<'! Presideut P, attìnchò 
anche gli assenti possano approflttare dell'in 
vito, e proporre quelle mo.liflcazioni e <tll<';rli 
emendamenti che credessero opportuni prima 
che s'intraprenda la discussione della l•';.;ge. 

In questo modo credo che si avrebbe una 
salvaguardia perchè la cosa procedesse con la 
maggior celerità possibile ed anche con la 
mag]'iore regolarità; e molti di quei Senatori 
competentissimi in questa materia dci quali 
alcuni sono presenti, altri assenti, potrebbero 
cosi aver modo di proporre quelle mo :ifil'a 
zioni che giudicassero convenienti. 
Allora, cominciata la discussione, la si po 

trebbe cont inuare sino alla fine. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. L'onor. Sena 

tore Lauzi , se ho ben compreso le sue parole, 
crede che convenga differire og ni dclibornzioue 
intorno all'ordine cd al metodo della discus 
sioni) sino a che la Commissione che è inca 
ricata dell'esame del progetto dcl Codice J1C 
nale abbia presa una dclibcrnziune i111.11rno al 
lavoro giit da essa fatto, e vi ahhia dichiarato 
di riconfermare le sue deliberazioni come il 
Senato le ha confermato il suo mandato. 
lo credo che possa intervenire la delibera 

zione della Commissione, che i~ desiderata dal 
l'onorevole Lanzi, senza che si debba ritenere 
come un precedente necessario a mettere il 
Senato in grado di dr-lihernre circa l'online 
eù il metodo che intende tenere nella discussione 
del Codice sottoposto alla sua approvazione. 
Ora, a me pare che fin Ila oggi (ritenendo che 
la Commissione prenderà poi sopra il mandato 
ad essa rinnovato quella deliberazione che cre 
derà opportuna) il Senato possa stabilire come 
e quando si abbia a procedere alla discussione 
dcl Codice penale, sarà già segnata la via che 
il Senato si propone di sczuirc, allorchè sarà 
compiuto quell'atto che l'nnorevole l.auzi l'ret!e 
che debba intervenire da parte della Conunis-, 
sione. 

Parmi dunque che il Senato possa senza 
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altro, se lo crede, prPn,kre una deliberazione 
sopra le P'""l'"ste dw le s11110 st1te fatte in 
tor11o> all'online c•I al rnetoùo della discussione 
del l'rog-etto lld Coclicc pcnak. 

S1·n:1ton~ LAUZI. l)ornandu la p:irola. 
PRESIDENTE. Ha l:t parola. 
S<:11atur1~ LAl'Zl. J>r.,habilmcnte mi ~arò male 

e~1·r1·ss:i, 111a le mii: iùe1: e11llirnano pcrfetta- 
11w11w cu11 <p1dlc d,~:1'011oreY1il1• Guardasigilli. 

ti11:rn1ln ho dett•> rhe, conosciuta questa de 
libcrazi0111•, s11hito fatta. di mantenere il testo 
e µ-li <'rnc111lamenti tld C•J<lice e la Relazione 
fatta a111.1·C•'lkntem.~nt·~ per parte della Com 
missione ~i p11t1·s~n n1,titicare ciui•sto metodo 
ai S;·11atori se11za l.Jisog-no d1 un'altra ùelihcra 
ziono• intcrnlt'tlia, \"t1lli dire st'mi1liccmente che, 
p1-1· i11Yi1ar·-' i S•~:iatori, s11prat!lltto gli assenti, 
;ul C"l'orre le l•1r0 itlec, ~(! lo credono, alla 
Comrnissicme, hi~11µ11a prima che essi sappiano 
eh<~ la C1111111ii~sionc manli·~nc il ksto e g-li e 
me1Hb111P11t i giit 1 ·ropo;;ti. 

E<TO il mutiro per cui io fac:t•\"o pr<'rcdere 
((lll'Sla dichiarazione, ma srnza chi' sia neces 
sario di:l1b1'n11f) in S<'µ-11ito sul mPto<lo che può 
stabilire fin d'ora il Senato, circa la discussione 
ùel Codice 1•enale. 
Senatore PALUJ::RI. DornanJo la parola. 
PRESI!JE!iTE. Ha la parola. 
Sena tor<! PAL!.IERI. Io neon so quale possa es 

scrP. il 1110tivo di dal1itare che la Commissione 
pel Codice l '<'nale wm intenda man tP11cre le 
propo-;te lla essa fa(tf) nella sita l{elazione. 

Ad ogui mo1lo, hasta avvertire che Yenue 
testè thoci;;o di ripigliare lesame del Codice 
coi relatil'i lavori al Jllllll<l in cui erano al chiu 
llersi della passata Sessio1w o Legislatura. Ora, 
iu quale stato ~i trnvavano lpieì lavori? La 
Co111111issiow' a\eYa, clopo maturi studi, presen 
tata la sua !{dazione, '~ quindi ]'er !Jl'ima cosa 
era da !issar,;i il giorno drlla discussione. 
(J11ale lll!('t>ssitù ad1111<1ue vi può csscrr di sen 
tirt' ancora nuovamentL' essa Commissione sul 
medesimo oggetto? 

In ciò solo dissento da <JIIanto ha detto r 0- 
nol't~\·oie Lanzi, rit•~nen.Jo io che possa il Se- 
11~1to <letcnni11arP. sPnz' altro q uanùo si abbia 
~td impreudere la discul>sionc di cui si tratta. 

PRESIDENTE. A quanto ha lll•Jlto opportuna 
mente osservato l'onorevole Senatore Pallieri, 
aggiungerò che io ho !{ià ('i;onlito col dire che 
l'onorevole Relatore della Com111issio11e si è 



Atti Parlamentari -32- 

SESSIO:S-1': DEL 18ì 4-75 

Senato del Regn1J 

JlISCl"SSIONJ - TORNATA DF.I, 2ì _NOYE}IDRE 18ì4 

compiaciuto r•'carsi al srggio rlell.i Presidenza 
]JCI' rendermi inteso che la Comuiissionc sa 
rebbe in grado ùi incominriare la discussione 
tino ila domani. ~: certo dunque che !.'.I. Com 
missione mantiene la Helazio11e che ha fatto. 
lJd resto, il lfrbtor<', l'ounrevole Senatore Bor 
sani e 1111i presente, e potrà tare al Scnat« 11u1~ 
sta dichìuruxioue ; di tn.mtunerc cioè la sua lto 
Iazioue anche dupo aver esumiuatc le nµ:giu!tt<) 
proposte dall' onorevole Gun rdasig illi. 
Onesto, io crerl o , h.istcrà a s"d•li:,fari! i dusi 

cleri dcll' 01101','\·ole Senatore Lanzi. 
Io quindi ~"ttoporrù al voto dcl S••uatu I•! 

proposte fortu u l;1 te dall' o norev olp ~!i 11is1 ro (; ua r., 
dasurilli : l°llll:t intorno al !JlOJo di J•l'O('C 
dero nella discussione ; I° altra. riguardo l' in 
viro da tarsi ai Suu.rtoti di riv,.Jµ-<'re o alla Pre 
sid1·nza o alla Couunissioue qualsiasi ossr-rva 
zioue ritenessero opportuno di Iar», sia al t.Pstu 
Governativo, sia a quello dr-l la Counuissiouc. 
Senatore LAUZI. Uouiaudo la parola per ag 

giungere alcu ne brevi osservazioni. 
PRE3IDENTE. 11:1. la parola, 
Senatore L.ll:ZI. Dirò prima di tutto che. dal 

momento che I' onorevolissimo nostro Presi 
den to dichiara che il Rl'!at•m! dr.Ila Comrnis 
si"ne gli ha podti istanti or sono comunicato 
che f'SS!l C J•l'<•!tla Pf'I' Ja cliSct:~siOJle, <jlle~IO 
s"clJisfa di µ-ià ~ti d1•si.Jerio ila mc or dianzi 
manifèstaro; t!1•l resto, io mi prumetto di rispon 
dern al1'011ornYol•) Senature Pallieri cho il mio 
scrupolo si riforir;i a <ptdla dispo!<izioue che 
permette di ri)'l'l'IHl+'rn allo stato in cni si tro 
Yanu i bvuri ,Ja una Sessione ad un'altra di 
una stessa !.P-g-islatura, la quale forse non puù 
essi:re rii.;oro~amr.ntr. applicata tra una Legis 
latura ed un'altra; in 11uant.o che si acconla 
una nuova fiducia e si 1là un nuoro ma!ldato, 
quantunque si tratti <li una stPssa Commissione 
e degli stessi indiùdui. In qu:u1to a me, <1tiesto 
é un mauùato uuovn; m'ing':rnnerù, ma do 
ragione ùel llli'i SCl'll)>olo, acciù non si crr.da 
che io al.Jbia fatta !Jllt'll'ossf'rvazione per met 
tere in cam; o delle dilllcoltà inwginarie. lJel 
rimanente, auche queste difficoltà suno ora. a 
mio senso, p0rfettamcnte eliminat•~. 

PRESIDENTE. Se no11 ci so110 altre os1>cna1.io11i, 
metto ai Yoti la proposta fatta dall'onorevole 
'.\Iini:;tro Guardasigilli. 

Senatore fil~ABREA. Domando la 11arola. 
PRESIDENTL Ha la J•arola. 
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Senatore :UUBREA. Io mi permetto di ag 
giungere porhe parole alla proposta dell'ono 
rcYole '.\ti nistro di Grazia e Giustizia in or 
dint> all'invito da lui fatto ai signori Senatori 
che intendono di proporre emeIItlamenti od ag 
giunte, ili volt.'rli trnsm•~ttere per tempo alla 
Commissionfl per l' OJ'portuno esame. Secondo 
mc, sarebbe anche opportuno che questi emcn 
damc11ti od aggiunte fossero stampati e distri 
lrniti aµ-li altri Sm1atori, affinche ne prendessero 
conoscenza prima che ne veng-a aperta la discus 
sione. ilisognerdihe perciò fissare uu termine, 
entro il quali! i :;iµ-nori Senatori sarebbero in 
vitati a trasmettere alla Presidenza i loro emen 
damenti e le loro aggiunte affinchè, come di 
ceva, fossnro stampati e distribuiti. 

PRESIDENTE. Alla proposta fatta dall'on. '.\lini 
stro, cioi) che siano inYitati i signori Srnatori 
che intend0no proporre emendamenti o modifi 
cazioni sia al testo del '.\linistero, sia a quello 
della Commissione, a Yolerli trasmettere per 
tempo onde essere prese in esame prima che 
venga apPrta la discnssione, si ag'giunge ora 
quella fatta dall'un. Senatore Mena urea ciocche 
qucstn modificazioni e questi emendamenti siano 
stampati e distribuiti ai signori Senatori. E 
fjll!'sla e la S•'CùllÙél. proposta. 
La prima riguarda all'ur1linc della discussione. 
L'onorevole Ministro ha detto che per quegli 

articoli ne' 1piali non occorrono ni~ 1•menùamenti 
uc modificazioni, si intenùano tacitamente ap 
proYati. 

Chi approva 1.p1csta proposta clcll'onorernle 
(;narùasigilli, rnglia alrnrsi. 
(Approvato.) 
La seconda proposta e che s'invitino tutti 

quei ~ignori Senatori i r11iali intendessero fare 
emcn1lamenti o modillrn1,ioni sia al progetto mi 
nisteriale, sia al t<>sto della Commissione, al>l>ia 
no aù im·iarli alla Comrnissione medesima, o 
alla Prcsidl'nza dd SPnato; e che poi siano 
stalllpati e ùi:;trihuiti ai signori Senatori. 

Chi approva q11csta proposta, sorga. 
(Approvato.) 
!limane ad1•ss0 ùi !ìs~are un termiIIe entro 

il quale si ùel>bauo presentare queste modifi 
cazioni alla Corumissioue 0d alla Presidenza; 
e sicc11me qui non ci é Jiroposta di sorta, io mi 
111'rmetterci di farne una. !1) proporrei per ter 
mine tutto il mese di nOYt!rnhre. Se il Senato 
crede che basti ..... 
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lllINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 

KINISTRO DI GRAZI! E GIUSTIZIA. Per quanto viva 
sia la mia premura che s'intraprenda la di 
scussione del progetto di Codice penale che è 
un ansioso desiderio dcl paese, debbo tuttavia 
riconoscere che sarebbe troppo breve il ter 
mine che è stato indicato dall'onorovolissìmo 
nostro Presidente, se si ha riguardo all'irupor 
tanza, alla gravità ed alla vastità della materia ; 
quindi mi permetterei di pregare lo stesso Pro 
sidente ed il Senato di volere fissare un te1· 
mi1ìè alquanto più lungo, cosicché tutti i me111- 
bri di questa eminente Assemblea abbiano il 
tempo necessario a bene esamiuaro il progetto ,.., ' 
e le proposte della Commissione, per poter 
quindi presentare quelli osservazioni, modifica 
zioni od emendamenti che essi credessero op 
portuni o convenienti. 
Certamente il termino anche di un mese non 

sarebbe a mio credere soverchio. Se per una 
parte mi farebbe gran pena il lasciare ora il 
lenato forse privo di occupazione, io credo 
d'altra parte che valga meglio sospendere le 
nostre discussioni che intraprenderle l rematu 
ramente e colla certezza di doverle fra breve 
interrompere. 

PRESIDENTE. Vorrebbe adunque I' on. :\linistro 
che si accordasse tutto il mese di dicembre o 
crede invece che basterebbe la metà di questo 
mese/ 

lfiNISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ifa la parola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Mi pare che 

l'aprire la discussione di questo progetto di 
Codice alla metà di dicembre, non sarebbe op 
portuno; perchè, siccome poco dopo la metà di 
quel mese vi saranno le vacanze per le feste 
del Xatale, il Senato dovrebbe sospendere un 
lavoro che una volta intrapreso vorrebbe es 
sere continuato sollecitamente e senz' interru 
zione per quanto sarà possihile. Perciò crederci 
che sarebbe miglior partito rimandare la di 
scussione di che si tratta al cominciare del 
l'anno nuovo (/Je11e, brnro); allora essa potrà 
essere intrapresa con molta probabilità di con 
tinuarla senz' interruzione e con la prontezza 
desiderata. 

:..:._:..·== 

PRE~IDENTE. Interrogo dunque il Senato se 
intende che questo proposte ili modifìcazioui cd 
emendamenti debbano pervenire al Senato en 
tro dicembre, e che la discussione abbia a co 
minciare appena il Senato sarà convocato in 
gennaio. 

Chi npprova questa proposta, sorga. 
(Approvato.) 
Non mi resta ora che di proclamare il ri 

sultato delle votazioni a squittinio segreto. 
Per la Commissione permanente di Finanza. 
I votanti furono . 
Schede bianche . 

Riportarono la maggior auza assoluta e ri- 
111<111µ-ono l"'rC"i•'• eletti : 

6-1 

11 Senatore Duchoquò con voti 63 
» Bercua » 61 
» Dc Filippo. > 60 
> Cam bray-Digny » 59 
» Scialoja > 50 
» Palli eri. » 58 
» Verga . » 56 
» Menabroa . > M 
» Spinola. > 56 
> Giovanola . > ~ 
» Mauri > ~ 
> Casati > 411 
> Caccia > 40 

Il Senato donà oecuparsi della nomina di 
altri due Commissarii, poichè soltanto i tredici 
Senatori sunnominati ebbero la maggioranza 
assoluta. Gli onor. Senatori Bombrini e :\tala 
spina furono quelli clw, 1lopo gli eletti, ripor 
tarono maggior unmero di ,·oti, il primo cioè 
32, il secondo 22; gli altri voti :mtilarono dis 
persi. 

Il risultato della Yotazione per la Commiit 
sione della Biblioteca è il seguente: 
Senatori votanti 61 ; riportarono: 

Il Senatore Mauri . voti 53 
Pallicri 
Vannucci 

,. 
,. 45 

43 
» 
» 

Gli altri mli andarono dispersi; perciò sono 
rieletti tutti e tre i Senatori ~lauri, Pallieri i 
Vaunucci. 
Risultato della Y0taziono per la nomina della 

Commissione di 1orvej'liauza alla Ca11a militare. 
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I votanti furono G2 ; riportarono : 

Il Senatore Durando . 
» Mezzacapo . 

Cosenz . 
Angioletti . 

voti w 
» :33 
» 22 
» 7 

» 

» 

Gli altri andarono dispersi. 

Ottennero la maggioranza · e perciò riman 
gono rieletti i Senatori Durando e Mezzacapo , 
Risultato della votazione per la nomina della 

Commissione di sorveglianza ali' Amministra 
zione del Dehito Pubblico. 

Senatori votanti u:~ : ottennero: 
Il Senatore Pallini. 

» Tabarrini 
» Astengo 

voti f>l 
» 49 
» 4:; . 

Gli altri voti andarono dispersi, 

Vennero perciò rieletti gli stessi Senatori , 
Pallieri, Tabarrini e Astengo. 

Per la Commissione di Contabilità. interna 
Senatori votanti furono 60; ottennero: 

Il Senatore Boncornpagni-Ottoboni voti 53 
» Pali ieri » .53 
» Caccia, » 47 
» Vitelleschi » 47 
» Doria-Pamphili. » 45 

Gli altri voti andarono dispersi. 

Tutti e cinque i signori Senatori dianzi no 
minati riescono quindi rieletti. 
Non essendovi altro all'ordine del giorno, 

avverto gli onorev , Senatori che per la pros 
sima tornata saranno convocati a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 5 112). 
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